IL NUOVO POPOLO DI DIO

G.: Il Signore continuamente ci convoca e ci raduna perché possiamo divenire il suo popolo, e prolungare nella storia la sua opera di amore e di salvezza. Difatti lo Spirito Santo viene dopo Gesù <<e grazie a lui, per continuare nel mondo, mediante la Chiesa, l’opera della Buona Notizia di Salvezza>> (Giovanni Paolo II)

Canto iniziale

Corale

Vieni, Spirito Santo, con la tua brezza soave, ridesta nel cuore della Chiesa l’amore del tempo primaverile, l’amore della fresca giovinezza piena di slancio e di entusiasmo, l’amore capace di far superare tutti gli ostacoli delle umane paure, di rompere tutte le barriere della miope prudenza. Donale quell’amore per Dio e per gli uomini capace di sciogliere ogni giorno le vele e prendere il largo in alto mare, per salpare verso tutti i lidi della terra riarsa, laddove si attende la pioggia della nuova stagione. Scendi, Santo spirito, sulla Chiesa e toccando con la tua brezza soave le corde del suo cuore fammi sprigionare il canto della libertà e della gioia che dia voce a tutti i popoli della terra e li conduca verso un futuro di vera fraternità e di pace.

Cel.: preghiamo: O Padre, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per Cristo Nostro Signore. Amen

Ezechiele 36, 24-28 (Dio promette uno spirito nuovo che raduna nell’unità tutti i popoli, per dare a tutti un cuore capace di amare)

Ass.: Tu ci doni, Signore, la forza del tuo amore.

Lettore: 24 Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 

Tu ci doni, Signore, la forza del tuo amore.

25 Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; 

Tu ci doni, Signore, la forza del tuo amore.

26 vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. 

Tu ci doni, Signore, la forza del tuo amore.

27 Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. 
Tu ci doni, Signore, la forza del tuo amore.

28 Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio.

Tu ci doni, Signore, la forza del tuo amore.

Silenzio (presenta con fiducia al Signore le speranze che ti porti nel cuore)

G.: Nel giorno di Pentecoste nasce il nuovo popolo di Dio, la Chiesa, comunità di coloro che lo Spirito fa rinascere con la forza dell’amore divino.

Atti 2,1-17

Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posavano su ciascuno di loro, ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare l propria lingua. Erano stupefatti e, fuori di sé per lo stupore, dicendo:<<Costoro che parlano non sono tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, e abitnati della Mesopotamia, della Giudea della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, stranieri di Roma, Ebrei e proseliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio>>. Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l’un l’altro:<<Che significa questo?>>. Altri invece li deridevano e dicevano:<<Si sono ubriacati di mosto>>. Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri undici, parlò a voce alta così:<<Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole. Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino. Accade invece quello che predisse il profeta Gioele: Negli ultimi giorni, dice il Signore, io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno dei sogni>>.

Riflessione del celebrante

Riflessione personale silenziosa

1) La comunità che io vivo è frutto dell’amore di Dio o solo dei miei progetti umani?

2) Collaboro alla venuta del regno di Dio, in unità (Chiesa) arricchita dalle diversità (famiglia, catechismo, amicizie, servizio, lavoro…)?

3) Sono accogliente verso tutti, amando ogni persona con la carità di Cristo?
Atti 2,22-33

Sei Dio, il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.

22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, 

Sei Dio, il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.
23 Fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. 

Sei Dio, il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.

24 Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 

Sei Dio, il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.

25 Dice infatti Davide a suo riguardo:  Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; 

 poiché egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. 

Sei Dio, il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.

33 Innalzato pertanto alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo che egli aveva promesso, lo ha effuso su di noi

Sei Dio, il mio Dio, il nostro Dio d’amore infinito.

Silenzio

Cori alterni

Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti; riempi della tua grazia i cuori che hai creato.

O dolce consolatore, dono del Padre Altissimo, acqua viva, fuoco, amore; santo crisma dell’anima.

Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore; irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la Parola.

Sii luce all’intelletto, fiamma ardente del cuore: sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, reca in dono la pace; la tua guida invincibile ci preservi dal male.

Luce d’eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo amore.

Conclusione
